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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: II. decreto n. 446 che autorizza il comune di

Massa, in luogo e compensazione della tassa comunale sulla

vendita al minuto delle bevande vinose, a riscuotere un dazio

addizionale al dazio governativo di consumo sul vino, aceto,
mosto e una - Regio decreto n. CCCXCIX (Parte supplemen-
tare) che approva il nuovo statuto organico della Società per gli
asili infantili di carità in Ferrara - R. decreto num. CCCC

(Parte suppl.) che approva e rende esecutivo il regolamento per
la riscossione della tassa noleggi a favore della Camera di com-
mercio ed arti di ßavona - Relazione e R. decreto che scio.

glie il Consiglio comunale di Gallico (Reggio Calabria) e nomina
il R. Commissario straordinario - Itelazione e II. decrete

che proroga i termini per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di ß. Cataldo (Caltanissetta) - Hinistero degIl Affari E•
steri : Elenco dei cittadini Ítaliani morti nel Distretto consolare
di Trieste e la cui morte fu recata a conoscenza dal R. Conso-

lato generale d'Italia durante il mese di settembre 1894 - Sit-

n1stero del Tesoro: Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte
dei conti - Regla Università degli Studi in Roma : Ae-

PARTE NON UFFICIALE

Diarie essere - Prevredimenti concordati col Governo degli
Stati Unlil delfAmerfra del Nord a favore deWemigra-
zione italiana - Livadia - Notizie varie - Telegrammi del-
l'Agenzia Stefani - BeHettir:o meteerico - Listino ufgoiale
della Borsa di Roma - Inserzioni.

(In foglio di supplemento).

Ministero di Agricoltura, Industria e Commere!o: Elenco degli
attestati di privativa industriale, di prolungamento, completivi,
di importazione e di riduzione rilasciati nei mesi di luglio, e

agosto ··• Elenco degli attestati id, id vilasctati nel mese di set-

tem§re -Hinistere del Tesoro : Direzione generale del Debito
Pubblico : Smarrimento di c•rtißcati (l' pubblicazione).

Il Num.446della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decretto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Visti l'art. 13 della legge del 3 luglio 1864, n. 1827,

l'art. 11 dell'allegato L, alla legge dell'11 agosto 1870,
n. 5784 e l'articolo unico della legge del 17 luglio 1890,
n. 6950;
Veduta la deliberazione 24 ottobre 1893, colla quale il

Consiglio comunale di Massa, adottò l'addizionale al dazio
governativo sul consumo del vino e dell'aceto in fusti,
del mosto e dell'ava, in misura eccedente alla metà del
dazio principale senza giustificare l'eccedenza;
Veduta la deliberazione presa d'urgenza dal R. Commis-

sario straordinario pel comune di Massa il 25 agosto
1894, dalla quale rilevasi che l'accennata eccedenza fu
adottata quale compensazione del reddito che il comune
poteva ritrarre imponendo la tassa sulla vendita al minuto
del vino nell'interno del comune;
Ritenuto che cog1¡ aumenti proposti si ottiene dal co-

mune un reddito inferiore a quello che darebbe la tassa
sulla minuta vendita anzi accennata;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artfoolo unico.
Il comune di Massa, in luogo e compensazione della

tassa comunale, che potrebbe imporre sulla vendita al
minuto delle bevande vinose entro il recinto daziario, è
autorizzato a riscuotere, all'introduzione nella linea daziaria
del vino, dell'aceto, del mosto e dell'uva un'addizionale
al dazio governativo di consumo, nella seguente misura :
Vino in flaschi e fusti e aceto in fusti, ett L. 2,50.
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Mosto, ett. L. 1,93.
Uva in quantità maggiore di cinque chilogrammi, quint.

L. 1,28.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

ieggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monsa, addl 8 ottobre 189&.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigillf: V. CALENDA Di TAVANI.

Il Nurn. 00010I¾ (Parte supplententare) della Raccolla U.g
efale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de

ereto:

UMBERTO f.

per grazia di Dio e por volontà della Naziono

Rli! D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico, deliberato dall'Ammi-
nistrazione degli Asili infantili di carità in Ferrara e dalla
stessa presentato per la Nostra approvazione;
Viste le relative deliberazioni dell'Amministrazione sud-

detta e della Giunta provinciale amministrativa di Ferrara;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 e il relativo re-

golamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato il nuovo statuto organico della Società per

gli Asili infantili di carità in Ferrara, composto di 34 ar-
ticoli; statuto che sarà munito di visto e sottoscritto d'or.
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regn'o d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 1• ottobre 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Vitto, li Guardasigilli: CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 0000 (Parte supplementare) della Itaccatta Uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 3 maggio (894, n. CCXXll

(parte supplementare), che autorizza la Camera di com-

mercio ed arti di Savona ad imporre la tassa sulle merci

estere e nazionali importate per via di mare nel suo di-

stretto ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio anzi-

detta in data 23 agosto 1894 ;

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e
Commercio -

9

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

È approvato e reso esecutivo il regolainento per l'esa-
zione della tassa sulle merci estere e nazionali importate
per via di mare nel distretto camerale di Savona, deli.
herato dalla Camera stessa nella seduta de123 agosto p. p.,
secondo l'unito testo, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e dì farlo osservare.

Dato a Monza, addì 1· ottobre 1894.
UMBERTO.

Banazzuou.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

REGOLAMENTO
per la riscossione della tassa noleggi a favore

della Camera di commercio di Savona

Art. 1.

La Camera di Commercio di Savona ha facoltà di rlscuotere per
un trIennio a partire dal 1° luglio 1894 la tassa autorizzata col R. de

creto 3 maggio 1894 sulle merci estere e nationali importate per via
di mare nel suo distretto, in ragione di due centesimi per tonnellata
da percepirsi in base alle [polizze di car:co eccedenti le cinquanta
tonnellate.
Per quei bastimenti, di cui i capitani fanno importazioni per conto

proprio, la tassa sarà applicata in base ai documenti doganali i quali
terranno luogo, in tal caso, della polizza di carico.

Art.2.
La tassa dovuta alla Camera sarà a carico dell'immittente o di co-

lui per conto del quale sono introdotto le merci. Perciò il dichiarante
per ritiro delle merci importate, o 11 ricevitore locale delle stesse
dovranno soddisfare tale tassa ragguag'iata alle polizze di carico, come
all'articolo precedento.

Art. 3.
L'eratione della tassa si effettuerà contemporaneamente al rilascio

della carte doganali od alla verifica della morce.
Art. 4.

La lis:ossione della tassa sarà fatta direttamente dalla Camera, o
a31data ai ricevitori doganali, col consenso dell'autorità competente,
e mediante l'applicazione degli stessi mezzi e olodi prescritti dalle
leggi e dai regolamenti Vigenti per le tasse governative.

Art.5.
In mancanza della dichiarazione del peso nella polizza di carico,

od in altri recapiti doganali, ed in caso di evidente accertamento che
il peso dichiarato non sia quello corrispondente alle merci importate,
gli agenti incaricati dell'incasso dell'impasta la riscuoteranno sulla

base del peso ufliciale delle merci por la dogana.
Art. 6.

Per ogni pagamento di tassa sarà rilasciata quietanza, staccandola
dal registro a madre flglia, la quale restarà a mani del solvente e

dovrà presentaisi a qualunque richiesta che venisse fatta a nome della
Camera di commerclo entro tre mesi dalla data della quietanza stessa.

Art. 7.

Gli agenti camerali, o i ricevitori doganali sono incaricati della ri-
chiesta od ispezlone di cui all'articolo precodente e, qualora manchi la
ricevuta, o non si glastflchi. l'eseguito pagamento, faranno pagare la

tassa sylla base ed a termini degli art. 1 e 5 del presente regola-
mento e redigeranno apposito verbale da rimettersi alla Camera ed
in copia all'interessato.
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Art.8.

I casi non previsti dal presents regolameato verranno risoluti colle
norme delle leggi doganali e dei relativi regolamenti.

Art. 9.

Contro la IIquidazione della tassa ò ammesso il reclamo da farsi in

c'trta bollata da cent. 60 alla Camera di commercio la quale pren-
derà gli occorrenti provvedimenti salvo sempre all'interessato il di-

rltto di ricorrere alle vie gladiziarie, a norma di legge.
Ad evitare però la spesa e la p3rdita di tempo necessario ad espe-

rimentare le vie giudiziarie, quando non sia possibile l'accorda fra la

Camera e l'interessato le parti avranno facoltà di rimettersi al giu-
dizio della Capitaneria di Porto di Savona.

Art. 10.
I bollettari forniti dalla Camera saranno numeratt, o parafati dal

presidente di essa o da altro consigliere delegato e porteranno 11
bollo della Camera stessa ed alla chiusura del mese verranno resti-

tutto all'ufficio camerale.
Art. 11.

Le quietanze a madre e figlia conterranno le identich3 espressioni;
nell'una e nell'altra non possono farsi cancellature, o correzioni.

Accadendo un errore, la intera bolletta sarà annullata, ma in modo
da potersene leggere il contenuto e se ne scriverà altra nuova la-

sclando la prlma attaccata al registro.
Art. 12.

I ricevitori doganali che fossero incaricati dell'incasso della tassa

saranno retribuiti con aggio adeguato non superiore al cinque por
cento sul prodotto della riscossione.

Art, 13.
I versamenti delle somme esatte saranno fatti menstimente, diret-

tamente al cassiere della Camera o mediante vaglia postale intestato
al medesimo e trasmesso al presidente di essa.

Art. 14.
In osservanza all'art. 2 del R. decreto 3 maggio succitato, il pro-

Vento della tassa sarà erogato esclusivamente in opero a vantaggio
del commercio marittimo.

Visto, d'ordine di S. M.
14 Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

A. BARAzzcot.I.

Relazione del Ministro delfInterno a S.M. il Re,
nelfudienza del 16 ottobre 1894, relatica allo scio-

glimento del Consiglio comunale di Gallico (Reggio
Calabria).

Sins,
Da qualche mese il Municip¡o di Gallico manca di direzione, non

avendo 11 Consiglio comuntle voluto provvedere al'a nomina della
Giunta in sostituzione della dimissionaria, che riflutasi di riassumere
l'ofliclo.

Frattanto 1 servizi pubblici sono completamente abbandonati; gli
imptegati comunali non sono soddisfatti del loro stipendlo, la cassa
è del tutto esausta ed i reclami dei crêditori del comune si fanno
sempre. piu 31vh
In tale stato di cose ë urgente lo scioglimento di quel Consiglio

comunale per affldarne l'Amministrazione ad un Commissario straor-

dinario, ed 10 mi onoro di farne la propos:a a Vostra Maestà sotto-
ponendole l'unito decreto.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.
Por grazia.di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•
nistri•

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
cornunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, n. 5921 (serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
Il Consiglio comunale di Gallico, in provincia di Reggio

Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor De Vellis professore Pasquale è nominato Ccm.
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addì 16 ottobre 1894.

U¾BERTO.
Catser.

Relazione di S. E. fl Ministro deTInterno a S. M.11:
Re, nell' udtenza del di 13 ottobre 1894, relativa alla
proroga det potert del R. Commissario det Comune di
San Cataldo (Caltanissella).

SmE,
Per il completo abbandono dell'amministrazione e per il persistente

rifluto a riassumerne la direzione da parte del sindaco e degli asses-
sori del comune di San Cataldo veniva sciolto con Regio decreto del
5 Iuglio scorso il Consiglio comanale e nominato un Regio Commis-

sario. Poichè questi non 1:a potuto sinora de'inire talune gravl que-
stioni, che interessano grandemente quell'azienda e la sua missione

va a scadere col giorno 15 corrente, si rende necessarla una proroga
di poteri, che mi onoro proporre alla Maesta Vostra di approvare col-
l'unito schema di Regio decreto.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduto il Nostro decreto 5 luglio 1894, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Cataldo, in provincia
di Caltanissetta;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostilgire il Con.
siglio comunale di San Cataldo, è prorogato di tra mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Monza, addì 13 ottobre 1894.

UMBERTO.

CRISPI.



5148 GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA

ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste e la cui morte

Loooo
COGNOME, Noxx, PATERNITA E MATERNITA DOMICILIO DIKORA

DI NASCITA

1 Capato Pia, illegittima di Catterica . . . . . . Trieste Donada Trieste

2 Bazzana Carlo di Antonio e Teresa Sessa . . Id. Milano »

3 Pa3chetti Giovanna di Pietro e Maria Miani
.

Id. Ctvidate »

4 Valerio Maria fu Giuseppe Frattini c fu Antonia . . . . freviso Treviso »

5 Raggiotto Maria di Benvenuto e Teresa Pertot . . . . Trieste Cimadolmo »

6 Slutti Maria fu Giovanni e fu Maria 7 . . . . . Id. S. Daniele »

7 Deangeli Giovanni fu Giovanni e tu Teresa i
. . . Maniago Maniago a

8 Della Bona Valentino fu Santo e fu Maria . . . . . Udine Udine »

9 Ferrari Arturo di Francesco e Bruna Saluppi . . , . Trieste Venezia »

10 Montresor Angelo fu Ernesto e fu Teresa y . . . . Bussolengo Verona »

11 Costantini Antonia di Giovanni e Carolina Purich . , . Trieste Venezia »

12 Rimini Giacomo fu Giuseppe e fu Leonora ? . .
. . Verona Verona »

MINISTERO DEL TESORO

Elenco pensioni uguidate daua corte tiet conti:

Con deliberazloni del 5 settembre 1894:

Midana Ernestina, vedova di Ramognini Francesco, lire 1119,33.
Volpe Michelangelo, brigadiere di finanza, lire 900.

Onorati Angelo, tenente, lire 666 par anni 7 e mesi 6.

Moleti Raffaele, archisista alla corte dei conti, liro 2250.
Guerrera o Guerrera Giovanna, vedova di Bellini Vincenzo, lire 600.

Mascarelli Angela, vedova di Ponchta Franceseo, lire 384.

Bonino Angela, vedova di Pizzamiglio Enrico, lire 677.

Carron Celina, vedova di Crivelli Domenico, lire 680.

Urbini Alfonso, guardia di città, lire 275.

Riccio o Ricci Adelaide, figlia di Vincenzo, lire 76,50.
Meschini Teresa, vedova di Fugaroli Antonto, lire 258,33.
Galato Teresa, vedova di Piccoli Enrico, lire 226,66.
Cristofanini o Cristoffanin! Ester, vedova di Malacarne Michele, lire

703,33.
Tóriora Giovanni, capo macchinista nel genio navale, lire 2636.

Cappuccino o Capuccino Luigi, macchinista nel genio navale, Iire
3520.

Malaguzzi Valeri Laura, vedova di Capponi Paolo, liro 927,33.
Marra Maria Luigia, vedova di Bonzoni Gio. Battista, lire 480.

Camosso Niche'e, furter maggiore, lire 669.

PasIni Antonio, operaio nei panifici militari, lire 30ß.

Massimino Angelo, operaio di marina, lire 725.
Beccari Casimiro, operato di marina, lire 651.
Tosi Giovanni, tenonto colonnello, lire 3612.
Cardiero Giovanni, orfano di Carmine, lire 241,66.
Gjanni Luigt, operato avventizio di marina, lire 270.

Musso Angelo, capitano, lire 2113.
Plecone Bernardo, professore di ginnasio, lire 2044.
Marrama Vincenzo, delegato di P. S., lire 2138.
Cichero Emilia, Vedova di Gandiello o Gaudtello Giuseppe, lire 414.
Vilardi Luigi, brigadlere di finanza, lire 740.
Tison Destderio, brigadiere di finanza, lire 900.
Dell'Oro M.* Rosa, vedova di Barberis Pietro, IIrc 799,66.
Ricciardi Vincenzo, maresciallo di flnanza, lire 980,
Belletti Vincenzo, guardia scelta di finanza, Ifre 26f,33.
Ferriani Amilcare, guardia seelta dl finanza, lire 195,99.
Boccolini Francesco, sotto capo guardia carceraria, lire 880.
Cornacchia Antonio, scrivano locale, lire 1120.
Mineo Giuseppa, vedova di Caronna Salvatore, lire 480.

A carico dello Stato, lire 72,52.
A carico della provincia di Palermo, lire 407,48.

Grasso Antonietta, vedova di Cordovana Vincenzo, indennità, lire 150Ò.
Caroli Candida, vedova di Cotogni Innocanzo, lire 777,60.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI RO31A

Avviso.

Si ricorda al signori studenti che il termine utile per la presenta-
zione delle domande d'iscrizione scada col 30 ottobre corrente, e
che la domanda è necessaria, non solo per la immatricolazione al 1•
anno di corso, ma anche per l'iscrizione agli anni successivi. Essa
deve essere accompagnata dalla quietanza d elle dovute taste, senza
di che non può venire accettata.

Roñia, 23 ottobre 188 1.

IL RETTORE.
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fa recata a conoscenza del R. Consolato ÿenerale d'Italia darante il mere di ßettembre 1894.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETI GENERE DI MALATTIA Û8801 S%f0Af

DE1LA MORTE

- cattolica - mesi 4 6 sett. 1894 catarro intestinale

- - anni 2 7 5 » darterite

- - mesi 4 7 » catarro intestinale

coniugata casalina anni 60 8 » neoplasma del fegato

- - > 3 13 » enterite

contugata casalina » 64 18 » morbo Bright

cehbe negoziante » 48 19 » carcinoma

coningato giornaliero » 72 22 > cancro dello stoinaco

- - > 2 10 24 » meningito

coniugato oste » 50 25 » vizio cardiaco

- 1 28 > enterito

coniugato Israefta trallicante » 60 20 > aneurisma

Il R. Console Generale: MALMURI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Si scrive da Berlino alla Kölnische Zeitung:
Le notizie officiose dei giornali inglesi amici del governo,

e secondo le quali tra le potenze europee continuerebbero i

negoziati per un sollecito ristabilimento della pace tra la China
ed il Giappone -- noi possiamo affermarlo in modo positivo
-- sono affatto destituite di fondamento.
Dopo che venne respinta la proposta di un intervento fatta

dal governo inglese, nessun passo diplomatico in questo senso

e Venuto a nostra conoscenza.
La Politische Corresponden; di Vienna, è autorizzata ad an-

nunziare che, dato il numero esiguo di nazionali austro-un-
gheresi che risiedono in China, l'Austria-Ungheria non ha l'in-
tenzione di partecipare alle misure proposte dal governo in-
glese relativamente a misure da prendersi per la tutela degli
stranieri, domiciliati nel Celeste impero.
Invece, il governo austriaco ha l'intenzione di domandare,

in caso d'occorrenza, alle potenze amiche, di estendere la loro
protezione ai nazionali austro-ungheresi.

,
***

E stato proclamato in Inghilterra il risultato dell'elezione
di Birkenhead, risultato atteso impazientemente nei circoli po-
litici di Londra.
Lo scrutinio aveva una importanza reale, e i liberali glad-

stoniani combattevano energicamente per togliere al partito
conservatore il seggio divenuto vacante per la morte del vi-

sconte Bury. Siccome nel 1892, il visconte Bury era stato eletto
con 5760 voti contro 5156 dati al sig. Lever, cioè con una

maggioranza di 604 suffragi, si trattava per i Uberali di fare

spostare qualche centinaio di voti in loro favore e di con-

durre un numero maggiore di votanti alle urne.
Questa volta, in fatti, i votanti furono in numero maggiore

che nel 1892.
Il candidato liberale gladstoniano ha ottenuto 800 voti

di più che nelle elezioni generali, ma i conservatori, da canto
loro, hanno fatto uno sforzo considerevole ; il candidáto torv,

sig. Elliot Lees, à stato eletto con 6149 voti contro 6043
dati al signor Lever.
È un mezzo successo per i liberali, ,ma essi contavano sulla

vittoria, tanto più che il sig. Elliot Lees era meno conosciuto

nel collegio che il suo concorrente. Ma il sig. Elliot Lees era

partigiano della conservazione della Camera dei Lordi, men-
tre che il sig. Lever ne reclamava la soppressione nel suo

programma.
Questa è la ragione per cui l'esito dell'elezione era atteso

con grande interesse.

Come fu annunziato per telegrafo, la Camera dei depu-
tati d'Ungheria ha votato, a grande maggioranza, il manteni-
mento puro e semplice dei progetti di legge politico-ecclesia-
stici, che la Camera dei Magnati aveva respinti.
La discassione in proposito fu animata, ma vi si manifesto
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meno entusiasmo che nella discussione della legge sul matri-
monio civite. Ciò non ostante, persiste il convincimento nei
circoli governativi e liberali che il gabinetto riuscirà a con-

durre a buon fine l'opera di riforma da esso intrapresa.
La posizione attuale del gabinetto, ad avviso dei giornali

ungheresi, è più solida che mai. Ciò che ha notevolmente

contribuito a questo consolidamento, à l'esposizione finanziaria,
esifosizidiie liho riën VáTo ha fornito la prova dell'eccellente

politica finanziaria del sig. Wekerle, ma ha altresi rivelato dei
vasti progetti per l'avvenire, di guisa che prevale il convin-

cimento generale che sarebbe una gran perdita per il paese
se il Presidente del Consiglio e ministro delle finanze attuale

non potesse condurre a termine i suoi progetti di riforme.
***

Telegrafano da Belgrado, 20 ottobre, ai giornali austriaci:
L°uflicioso giornale, lo Zakonitost, parlando delle voci di

crisi ministeriale dice che dacchè fa reso rioto al pubblico che
al ritorno del Re avrà luogo qualche mutamento nel Gabi-

netto, la fantasia popolare imagina le più fantastiche combi-
nazioni. Chi forma un gabinetto liberale, chi un progressista,
che infine un Gabinetto incolore con Nicolò Kristic e Stoian
Velkovic.
Tutte queste combinazioni, aggiunge il diario utileioso sono

puri parti di fantasia. Noi possiamo assicurare nel modo piti
positivo che l'indirizzo generale del Gabinetto, tanto per quel
che riguarda la politica interna quanto rispetto alla politica e-
stera, resterå immutato anche se nel 31inistero avverrà qualche
mutamento di persone.
Le previsioni e lo combinazioni messe in giro sono tanto

meno fondate in quanto clie, a quanto ci viene fatto di rile.
vare, l'attuale litosidelito dei ministri, sig. Nicolajevic rimarr.å
a capo -del Gabinetto che si ricostituirà dopo il ritorno del
Re.

Prévvédiniëtiti cogeordati col GoYerno degli Stati
Uniti de1PAmerica del Nord a favoro dell'emigrazione
italiana.

L'Agenzia Stefani cotimnica:
Roma, 23.

È stato oggi distribuito dalla Camera dei deputati il Libro verde

sull'enligrazione italiana agli Stati Uniti, presentato al Parlamento dal
ministro degli affari esteri nella seduta del 6 luglio ultimo scorso. Si

compone di 22 documenti, che racchiudono la corrispondenza scam-

Ulata suÑ'argomento dal marzo al luglio.
Con dispaccio circolare deh'8 marzo il barone Blane richiamava

l'attenzione dei regt agenti agli Stati Uniti sufic tristi condizioni degli
emigrati italiani, per le insidie di speculatori (padroni, bosses). L'in.
chiehta promossa da quel governo in seguito ai fatti di Nuova Orleans,
aveva messo in luce che essi si trovavano colà generalmente sotto-
posti alle stesse influenze occulte d'illegali intermedlari, che li ave-
Vano Indotti ad abbandonare le campagne natie. Benchè la questione
aiesse fornito materis di larga discussione, pure l'abuso si era rin-

novato e inutili erano riusciti i tentativi per attenuarne almeno le

proporzioni e gli effetti, assicurando ai nostri emigranti le guarentigie
di cui gode, per esempio, la emigrazione tedesca;
in un fatto così complicato, spesso preparato ed organizzato per

Vie clandestine, non poteva riuscire a risultati apprezzabili Pazione
del regi consoll, per quanto attiva ed anche se condluvata dalle ri-

spettive colonle;
Non mancarono esempi, anche fra queste, di istituzioni Intese al

nobile scopo di aiutare gli emigrati, e due ne funzionano a Nuova
York ; ma tutto o quasi tutto rimaneva ancora da fare per sottrarre

il lavoratore italiano alle male arti di chi lo insidiava nelle persons
e negli averi;
Tale deplorevole situazione fu uno dei principali argomenti addotti,

sul principio del 1893, da chi nel congresso di Washington propo-
neva di chiudere gli Stati Uniti all'emigrazione italiana ;

Per queste ragioni, stimando opera utilissima l'istituire appositi uf-
flci da cui potessero gli emigrati sperare tutela, consigli ed ammoni-
menti, il ministro degli esteri chiedeva al regl egenti di esaminare
e riferire qua'i provvedimenti, secondo loro, convenisse adottare sia

nei porti di arrivo, sia not luoghi di partenza, perchè l'emigrazione
potess3 raggiungere i luoghi di vera colonizzazione, dove potesse
trovare gruppt di connazionali e mezzi di lavoro.

Rilevava poi l'on. Blanc, con dispaccio del 21 dello stesso mese

(doc. n. 2) al regio ambasciatore in Washington, che le due società
italiane di Nuova York non sembravano sufficienti a raggiungere lo
scopo. Pur lodando il loro spirito di filantropia, constatava che esse

patrocinavano i diritti degli emigrati di fronte alle autorità americane,
ma non di fronte agli intermediari ed al padroni.
Occorreva quindi al Regio governo, anche per meglio usare, se-

condo la volontà del testatore, dei fondi del legato Massa (bereme-
rito italiano morto a Nuova York nel 1883 Iasciando L. 20,469 56 a

favore dell°emigrtz one italiana) e prima di deliberare intorno a pos-
sibili a uti da concedere alle sacietà]italiane di protettorato, di sapere
con certezza se esse potessero riuscire a promuovere l'impianto di
colonie nelle quali avesse largo campo di espansione l'attività italiana,
o se invece, per circostanze di speciflearsi, facilitando esse, senza
volerlo, l'agglomeramento nei parti d'arrivo talvolta ad ulteriore be-

neficio dei padroni, non fos,e il caso di fondaro piuttosto un officio

inteso a procacciare occupazioni sicure e ben retribuite agli emigrati
ed a promuavere la colonizzazione agricola.
Per rImedlare al mato era altresi conven!cnte studiare l'operato di

altre granli nazioni, ed il Regio ambaseiatore in Berlino, dietro ri-
chiesta, riferiva sui provvedimenti adottati in genere dall'impero ger·
manico (doc. n. 3) e dalle c1ttà libere di Amburgo o Brema in ispe-
cie (doc. n. 5).
I rapporti dei consoli (doc. nn. 4, 11, 14) in risjiosta alla circola-

re, ad eccezione di quello in San Francisco (doc. n. 6), giacchð colå
non esistono traccle degli inconvenienti Iamontati, confermavano gli
abusi dei padroni, l'agglomerazione degli emigrati nelle gfälfdi cfftà,
le difficoltà di avviarli alla colonizzazione agricols.
I regl consoli poi in Filade10a (doc. n. 11) e in New York (doc.

n. 14) stabilendo del confronti con gli emigrati di altre nazioni, con-
statavano che lo ragioni d'inferiorità in cui si trovano i nostri di-

pendevario sopratutto dall'isolamento in cui rimangono rfspetto alla
vita del paese ed al non amalgamarsi per nulla con le altra popo-
lazioni.
Una relaziono del professore A. Oldrini, trasmessa dal regio ain-

basciatore (doc. n. 13), osservava che l'emigrazione italiana Testava

praticamente abbandonata a så stessa duranto il periodo più dilli-
cile del suo destino, cicè al momento dell'arrivo negli Stati Uniti,
e che, sebbone lungi dal punto di sbarco, sono ancora abbondanti
all'ovest le terre da colonizzare, ove gli emigrati italíani si potreb-
bero diligere, mediante una serie di misure concordate fra i due

goverm.
Tuttt gli agenti italiani agli Stati Uniti plaudivano all'iniziativa de'-

l'onorevole ministro, ritenendo però impossibile il rimedlare a qtfe-
sti mali con la semplice protezione delle fliantropiche società italiano
locali.
Secondo le istruztont ricevute, 11 regio ambasciatore a Washington

iniziò quindi amkhevoll pratiche (doc. n. 8) presso 11 Governo Feds-
rale lier ottenere l'assistenza diretta d1 quette aittorità nella totola

dell'emigrazione. Il segretarlo del Tesora promise di dare tutto 11

suo concorso allo stabilime sto di un ufficio ad Ellis Island e di chlej
dere al Congresso il credito occorrente.

Con telegramma del 24 aprile (doc. n. 9) l'onorevole ministro, e-
sprimendo la sua soddisfazione por tali favorevoli disposizioni, ecci-
tava 11 regio ambasciatore a far si che fosse dato pratico seguito alle
trattative.
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Diverse obbiezioni (doc. n. 10) erano perð sollevate da funzionari

agiericani al regio ambasciatore, sia perchè tale provvedimento si

dis ostava dalle tradizioni aruericane di lasciare tutte le iniziative at

privati, sia e principalmente per le difficollà che s'incontrerebbero

per in Jurre gli stessi emigrati a non valersi più del cosidetti ban-

chierl.
Ma una gita fatta dal Reglo ambasciatore ad Ellis Island (doc.

n. 12) in compagnia del commissario dellemigrazione, gli diede la

opportunità di ribattere quest'obbiezione, dimostrando, con le dicliia-

razioni degli stessi emigrati italiani, clie essi ricorrevano ai padroni
solo percilè non v'era altri elle si occupasse di loro.

Frattanto il voto del congresso di Augusta apriva la via alla pra-
tica applicazione dai mezzi escogitati per migliorare lo sorti degli e-

migrati italiani (do 3. n. 16).
11 3° congresso della SoutAern Interstate immigration Society, a

cui prendevano pirte tredict Stati e due territori del sud, governa-
tori, senatori e deputati, sindact, proprietart di località agricole im-

portanti, rappresentanti delle società ferroviarie, deliberava infatti la

nomina di un comitato per lo studio di un progetto pratico inteso a

far rIsaltare presso le migliori categorie di emigrati europei, i van-

taggi che avfebbero col dirigersi verso gli Stati del Sud per coloniz-
zare quei vasti e fartill territori.
L'on. Blanc, non appena informato di taie~deliberatione, eceitava

il Regio ambasciatore (doc. n. 17), non solo a seguire lo sviluppo
del movimento, tenendosi informato del e disposizioni prose dalle di-
Verse legislature per tradurre in atto le raccomandazioni e risolu-

zioni del congresso, ma anche ad agire accioceln fosse senz'altro

sentita la convenienza di preferire per la colonizzazione i nostri o-

migrati.
Ed al Regio ambasciatore non tardavano a perventro (doc. n. 18)

da taluni di quei governi e da società incaricate di vendere terreni,
utili indicationi, di cui l'ufficio di Ellis Island avrtbba potuto farsi

tramite presso i nostri emigrati.
Il Senato, su proposta del senatore Chand!er (doc. n. 19), apprc-

Vava ad unanimità un ordine del giorno promuovente informazioni

sul s stema det padroni e sulle speciali misure che fossero prese o

stud ate dal dipartimento del Tesoro per distruggere ogni sistema

contenere; sui fondi a disposizione di quel dipartimento provenienti
dal testatico, sulla necessità di stanziamenti addizianali per la distru-

zioae di 1911 sistemi, e per l'applicazione delle leggi che proibiscono
l'imaortazione di lavoratori sotto contratto.

Indirizzato al ministro degli esteri uno studio sulla questione della
naturalizzazione nei suoi rapporti con le condizioni della emigrazione
italiana agli Stati Uniti, l'on. Blanc lo comunicava (doc. n. 20), fa-
cendo ogni riserva in merito, a quei flegt rappresentanti invitandoli
allo studio ponderato e senza preconcetti del problema, per esami-

nare i vantaggi che gli emigrati italiani potrebbero ritrarre dalla na-

turalizzazione locale, e l'attitudine che dovrebbe assumersi dalle Re-

gie autorità diplomatiche e consolari verso i nostri connazionali in-

Vestill della cittadinanza americana.

Finalmente un rapporto del regio ambasciatore la data 30 giugno
(doc. n. 21) informava che, in seguito al voto del Senato il segre-

tario del fesoro aveva potuto, d'accordo con lui, prendere opportune
misure, riassumentisi:

nell'istituzione di un ufficio, sporto ad Ellis Is'and, nel quale fos-
Sero fornite agli emigrati italiani tutte le indicazioni precedentemente
raccolte dalle autorità federali, emañanti dagli State Boards ti'immi-

grazione, dalle linee ferroviarle di trasporti, da corporazioni e da in-

dividui, per offerto agli emigrati di stabilimento e di lavoro ;

il segretario del Tesoro conferiva persona!mente al regio amba-
sciatore a Washington la facoltà di destinare in quell'uflic'o uno o

due agenti Italiani onesti e versati nella materia, per interrogare ed

istruire i nostri emigrati e porgere loro le indicazioni atte a pro-
muovere il loro benessere;

all'arrivo dei piroscall dai porti italiani, appositi impiegati fede-
rali veglierebbero a che i nostri emigrati venissero accompagaati nel
redetto ufficio loro destinato, senza comunicare in verun modo con

persona noti attinenti al servizio d'immigrazione, occettuali gli agenti
italiani scelti dal regio ambasciatare, i quah dovrebbero luformare

gli impiegati federali di ogni violazione delle leggi d'immigrazione e

sul lavoro contrattato che ventsse a loro notizia;
11 governo degli Stati Uniti, con apposito credito chiesto dal so-

gretario del Tesoro alla Commissione firianziaria del Congresso, si
assumeva le spese del nuovo ut11eio e degli impiegati addettivi. Al

regio governo non rimaneva che 11 carico della retriourione dei duc

agenti italiani.
Contemporaneamente, dietro la mozione presentata dal sonatore

Chandler, in armonia coi neioziati condotti dal Regio ambasciatore,
e votata dal senato di Wasliington all'unanimità, il segretario del Te-
soro istituiva una Commissione per un'inchiesta federale sull'immt-

grazione nei suoi rappord coi sIstema dei cosidetti padroni, coll' in-
carico di proporra niisure rispondenti all'intento dei nogeziati con-

dotti dal governo í:allano, per mezzo del Regio ambasciatore.

Osservava 11 Reglo ambasciatore che queste misure costituivano

una concessione notevole e senza precedenti nella storia dell'emigra-
zione agli Statt Uniti. Aggiungeva che quanto at fondi access3ri alla

retribuzione degli agenti Italiani il governo avrebbe potuto procurarli
imponendo la modica tassa di lire 2,50 per ogni emigrante alla com-

pagnia di navigazione (proposta già formulata dal console in Chicago
e dal prof. Olt1rini). Sui 30,000 omigrati che in media partono ogni
anno per gli Stati Uniti la tassa pro furrebbe 75,000 lire l'anno con

esse potrebbero pagarsi le speso di personale el amministrari.ne
costituire una cassa speciale tli assistenza per gli cmigrati e fondare

possibtImente un istituto di r:sparmio. Non è tassa nuova nè gravosa

e se anche le compagnie volessero in parte rifarsi sul prezzo delf

passagg o questo leggero aumento sarebbe compensato all'emigrante
da grandi vantaggi.
Ctfude il Libro verde un telegramma dell'on. ministro degli affari

esteri (doe. 22) col quale, approvan lo gli accordi presi, autorina III

Regio ambasciatore alla nomina degli agenti italiani, disponendo p,er

ora degli interessI del legato Massa.

LIVADIA

Negli attuali momenti in cui lo sguarilo generale è rivano su
quel paese, nel quale S. M. l'Imperatore di flussia è gravemente
infermo, crediamo opportuno darne la descrizione, facende
voli che le aurce halsamiche di quel clima orientale possano
ridonare la salute al potente sovrano.

Al sud-est della Crimea si scorge sulle carte geografiche il
nome d'una piccola città posta sulle sponde del mar Nero:
Yalta. Quasi ignorata in altri tempi, essa è divenuta oggidi,
per la sua prossimità al palazzo imperiale, un'eleganto raccolta
di palazzine civettuole, di sontuose ville, il ritrovo insommt
della civiltà russa, qualcosa come Cannes a Nizza.
Yalta giace in una posizione la più amena; da un lato, 11

mare seducente, d'un azzarro profondo, e dall'altro gli Intimi
pendii della montagna che la protegge dai venti del 'nord.
Perció gli ammalatí di petto più delicati vi vengono durante
la stagione invernale - che copre la maggior parte de a Russia
d'un bianco lenzuolo - a respirare un'aura Pia favorevole ai
loro polmoni malati.
Un'orchestra suona ogni giorno nel giardino pubblico e, se

non fosse la faccia energica e brontata di quoi popolani di
razza tartara, si potrebbe credere di trovarsi in una delle no-

stre belle città del Mediterraneo.
L'illusione continua se si intila lo stradone che conduce a

Livadia. A sinistra il mTre immenso stende l'infinito della sua

superficic azzurra mentre a destra si elevano a forma di ter-
razze sovrapposte a graziosi giardini, ove fioriscon la vite, 11
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fico, l'olivo, il melagrano, il lauro rosato, e al di sopra do-
mina il tutto la massa imponente delle roccie brulle o sco-

scese dell'Ai-Petri.
Ad uno svolto della strada si presenta improvviso un se-

guito di campagne ricche e pittoresclie del più grandioso ef-
fetto. Qui à Orianda, proprietà del granduca Costantino, deva-
stata nel 1883 da un incendio misterioso, la cui palazzina è
quasi perduta in una foresta di quercie gigantesclie che s'a-
Vanzano sino alla sponda del mare. Ecco Alupka, il pilt bel
gioiello di questa costiera meravigliosa, creato dal principe
Woronzov che vi fece erigere un grandioso palazzo contenente
duecento camere. Ed ecco infine Livadia, ove langue in questo
moinento l'Imperatore di tutte le Russie.
Il parco del palazzo imperiale è immenso; da un lato s'e-

stende sulla montagna, dall'altro scende sino alla riva del mare.
Alessandro III vi creo delle superbe vigne, che danno un vino ge-
neroso assai alcoolico, ed un frutteto con alberi fruttiferi d'ogni
specie. I viali sono larglii e ben tenuti; le spianate erboso sc-
minate di piante colorite da formare aroloniosi mosaici alla
moda inglese; le aiuole ornate di fiori, ma prevalentemente
di rose.
L'imperatrice ha un debole per la regina dei flori; sua pre-

diletta è specialmente la rosa Maréchal Niel, d'un bel color
giallo.
Presso una fontana, in fondo d'un viale coperto si può ve-

dere un sarcofago troYalo a Pompei.
La possessione di Livadia contiene due palazzi, o piuttosto

due grandiose quanto pittoresche ville. La prima fatta costruire
da Alessandro II, ò la più interessante, se non foss'altro per i
ricordi che rievoca. Il salone bianco e oro è ornato da belle
maioliche cinesi, la camera dell'imperatrice madre contiene
alcuni bei quadri della scuola russa. Il gabinetto di Alessandro II,
dove il potente autocrata preferiva lavorare, fu religiosamente
conservato com'era in vita dello Czar.

Il palazzo eretto da Alessandro III nulla offre di notevole.
Le stanze ammohigliate con gusto e ornate sobriamente, sono
di media dimensione, e certi milionari articchili non se ne

contenterebbero.
Ciò clic rende Livadia si incantevole sono il suo parco pit-

toresco, la sua ammirabile posizione tra il mare e la montagna
boscosa e sopratutto quel sole le cui lepide carezze Mndono

rapidamente gli strati di ghiaccio delle notti invernali.

NOTIZIE VARIE

Famigila Reale. - leri, alle ora 9,39, S A. R. 11 Principe
di Napoli, a Napoli, ricevette tulti gli ufficiali tella brigata Como per
la prentazione di congedo ed invlò a colazione gli utiteiali operiori
della brigata.
Udlenze Reali. - S. M. il Re ha ricevuto, iersera, il nuovo

31inistro del Giappone, il quale gli ha presentato le lettere creden-
zfali.

11 31inistro fu poi ricevuto dalla Regina e trattenuto a praozo
dalle LL. MM.
- Telegrafasi da Milano 20, al Resto del Carlino di Bologna:
Ieri sera alla sei il colonnello P,ano, camandante il reggimennto
avalleria « Umberto I » di stanza nella vostra città, fu ricevuto nella
Reggia di Monza in udienza privata da S. M il Ro.
In tale incontro il Re volle essere minutamente informato di tutti

i partloolari dell'ultimo viaggio del colonnello alla Corte di Re Menelik
e così dei risultati probabili della missione da lui compiuta.

11 Re ebbe pure parole molto lusinghiere all'mdirizzo dei viaggia-
tori italiani che attraverso a non pochi pericoli hanno saputo far
conoscere e rispettare in Africa il nome italiano.
Dopo l'udienza, 11 Ro presentò il colonnello Piano a S. M. la Regina

e lo trattenne al pranzo di famigila, al quale intervennero anche la

duchessa di Genova, il principe di Napril, 11 duca d'Aosta e 11 conte
di Torino.

Per S. M. PImperatore di Russia. - Jeri, a Napoli,
elle ore 12, nella Chiesa greca, presente il Console generale di Rus-

sis, furono celebrate preci per la salute dello Czar.
La enra della difterite. - 11 Diritto dice che é giunto

all'ufBelo di igiene del Municipio di Roma un primo invio di siero
antidifterico preparato dalla casa Lucius Meister di Ifoechst.
L'assessora Roseo ha ordinato che sia tenuto a disposizione de.i

medici di Roma che vogliano farne l'esper:mento nella loro clientela

privato, col semplice rimborso delle spese.
Per i poveri, col concorso della Congregazione di carità, si potrà

senz'altro aprire, come fu detto altra vo'ta, il lazzaretto di Santa Sa-

bina, e ricoverarvt quei bambini che avessero bisogno di essere as·

sere assoggettati alla cura.

Biblioteca Vittorio Emauuele. - A com nciare da In-

nedi 5 novembre la Biblioteca Vittorio Emanuele resterà aperta dalle
ore 9 alle 15, e dalle 19 (¡3 alle 22.
l§oeletsk Bermatologica italiana.- Anche ieri, presso

la R. Università oi Roma, la Società Dermatologica italiana ha tenuto

due sedute. una dimostrativa relativa alle comunicazioni fatte ieri dal

Maiocchi, De Amicis, Mazza, Oro, Risco ; l'altra a proposito della in-

teressante comunicazione dei dottori Ducrey e Reale sulle trico/lzie
cutanee ed alla quale discussione han partecipato: Maiocchi, Cam-
pana, De Amicis, Mazza.
Oggi seduta di chiusura dei lavori. Si stabiliranno i nuovi temi

per la prossima sessione.
Tassa mostre, vetrine, eee. -- Il Municipio di Roma'

comumca:

Il terzo ruolo suppletivo det contribuenti per la tassa occupaziono
di spazi ed aree pubb:iche con tabelle, mostre, vetrine, tende, tet-
tole, mensolc, glardiniere ecc. dell'anno 1894, compilato in base allo

licenze rilasciate e agli accertamenti fatti di ufficio, trovasi ostensi-
bile presso l'ufficio tasse in Camp doglio, per lo spazio di giorni otto
a datare da oggi a chiunque vi abbia interesse.
Gl'inscritti sono legalmente costituiti debitori della somma ad o-

gnuno di essi addebitata, ed à loro obbligo di pagarla all'Esattoria

comuna'e, in una sola rata alla scadenza del 10 novembre 1894.
Contro gli errori che fossero incorsi nel ruolo i contribuenti pos-

sono r, clamare alla Giunta municipale entro il termine di 30 ¢orni
da oggf.

Itlarina militare.- Le Regie navi Umbria e Piemonte giun-
sero ieri a Porto-Said e ne riparttranno oggi.

A bordo tutti b ne.

Marina merenutile - La Stefani comunica in data di

ieri:

Og4i il Consiglio d'Amministrazione della Navigazione generale fla-
liana, di fronte alle irrevocabili dimissioni da direttore generale, pre-
sentato dal comm. Lagano, le ha accettate, esprialendo il suo vivo
r:ncrescimento, ed a nuovo direttore generale della Società ha no-

nato il comm. Erasmo Paggio.
Necrologie. - Dopa lunga malattia di nefrite, ieri moriva in

Roma l'onor. prof. Francesco Gasco, deputato al Parlamento e inse-

gnante anatomta comparata nella nostra R. Università.
11 prof. Gasco, nato in Piemonte, era, da molti anni, domiciliato in

Roma e gli elettoil del 2° collegio di Cuneo, collo scrutinio di lista,
e quelli di Savigliano col collegio uninominale, gli aßldarono il man-
dato legislativo.
Insegnante dotto e coscienzioso, deputato solerte, Francesco Gasco

aveva la simpatio e la°stima di tutti coloro che lo conobbero.

I funerali avranno luogo oggi. Gli ediflci universitari hanno la ban-
diera a mezz'asta.

Disgrazia. - Un dispaccio da Marsala dice che ieri nella fat-

toria di vini Martinez si rovesciò una colonna di doghe, mentre gli
operai erano intenti a formarla. Si deplorano sette operai contusi, fra
cui uno gravemente.
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AGENZIA STEFANI)
PIETIt0BURGO, 23. - 11 Messaggero del Governo annunzia:
« Iersera alle ore 5.30 giunsero a Livadia la granduchessa Elisa-

betta Fedorowna e la principessa Alice d'Assia.
< Lo Czarevich ricevette la sua fidanzata ad Aluschla. Appena

giunta a Livadia la principessa Alice sirecò presso lo Czar e la Czarina.

Poscia colla Czarina e cogli allri membri della famiglia imperiale, si
recò nella chiesa del palazzo, ove fu celebrata una funzione religiosa,
« I personaggi di Corte ricevettero la principessa Alice all'ingresso

della chiesa ».

BRUXELLES, 23. - I risultati ulliefali delle elezioni confermano

le cifre annunziate. Sono quindi eletti 104 deputati cattolici, 19 libe-
rali e 29 socialisti e radicali.

PIETROBURGO, 23. - È falsa la voce corsa che la Czarina sia

stata colpita da paralisi.
TARIFA, 23. - 11 piroscafo Sirio, della Navigazione generale ita-

liana, proveniente dal Plata e Brasile, passò qui diretto a Genova.

LONDRA, 23. - Il Daily Netos ha da Pietroburgo che, da tre

giorni, lo Czarevich firma I documenti che vengono presentati alla

firma imperiale.
HIROSIIWA, 23. - La Dieta a stata clitusa, dopo avere approvato

tutti f progetti di legge che le erano stati presentati dal Governo.
Ha pure votato un Indirizzo che invita il Governo a non tollerare

alcuna ingerenza straniera negli affari della Corea.
RIO-JANEIRO, 23. - Il pfrescafo Regina Margherita, della Navi-

gazione generale Italiana, proveniente dal Plata, prosegui per Genova,
ROMA, 23. - La prima seduta delle Conferenzo sotto la presidenza

del Papa, relative alle Chiese Orientalt, è convocata per domani al'e

11 ant.
Vi assisteranno i cardinall Rampolla, Ledochowski. Langénieux,

Vincenzo Vannutelli e Galimberti, i due Patriarchi cattollef d'Antio-

chia: quello dei Siri, Mons. Benham Benni, e quello dei Melchiti, Mons.
Jussef, nonchè Mens. Houyek, delegato per rappresentare il Patriarca

del Maroaiti.
BERLINO, 23. - Secondo notizie da Livadia ,

ricevute iersera a

tarda era dalPAmbasciata russa, continua 11 miglioramento nello stato
di salute delló Czar.

PIETROBUilGO, 23. - La Nowoje Wremja ha suh'arrivo a Liva-

dia della principessa Alice d'Assia seguenti notizie:
« La principessa Alice fu ricevuta alla stazione presso Alexandrowo

da sua sorella la granduchessa Elisabetta Feodorovna, che l'accompa-
gnò a Livadia.
« Le due Principesse viagglarono In vettura scoperta da Simferopol

a Yalta.
« Il tempo era bellissimo.
« La strada era ornata con archi di trionfo.

« Ad Aluschta la principessa Alice fu ricevuta dallo Czarevich e dal

granduca Sergio Alexandrowitsch. Quivi fecero colazione.
« Quindi, tutti insienie, proseguirono alla volta di Yalta, dove arri-

varono alle ore 5 pom.
« Lo Czarevich sedeva nella carrozza a flanco della sua fidanzata.

« Al loro arrivo a Yalta la folla salutò cordialmente i Principi fi-
danzati.
« Il granduca Wladimiro è arrivato ieri a Livadla.
« Il pslehiatra MerscheJewky é rftornato a Pietroburgo. >

PIRANO. 23. - Lo scorsa notte passò tranquilla.
BERLINO, 23. - La Vol//bureau annunzia che la notizia pubbll-

cata dalla NorddeutscAe Ælgemeins Zeitung che l'Imperatore abbia
ordinato di allestire il yacht IIohenzottern per un suo eventuale viag-
Bio in Russia, è assolutamente infondata. È pure infondato che la co-

razzata Woerth, al comando del Principa Enrico, sarebbe preparata
'

per accompagnare l'IIoAenzollern.

MOSCA, 23. - I giornali pubblicano il seguente te:egramma con

cui la Principessa Allce d'Assia-Darmstadt, ha risposto al telegramma
di benvenuto inviatole di Mosca :

« Sono profondamente commossa che la città di Mosca si ricordi
di me nel momanto, in cui arrivo nella mia nuova patria, già da
molto tempo da me amata.

« Mia sorella ed io ringraziamo sinceramente Pantica città, che fu

la prima capitale dell'Impero, e non dubitiamo delta sincerità delle

sue preghiere per la salute del nostro amatissimo Imperatore. Che
Iddio ci aiuti ! »

Firmato: « Alice ».

PIETROBURGO, 23. - Persiste la voce che il matrimonio dello

Czarevitch colla Principessa Alice sia fissato a domani. Nondimeno

non è esclusa la possibilità di altre disposizioni in proposito.
PARIGI, 23. -- Camera dei Deputati. - Il Presidente Burdeau

legge il decreto di convocazione delle Camere e dichiara quindi aperta
la sessione ordinaria del 1891. Si procede poscia alla flssazione del-
l'ordine del giorno.
Paschal-Grousset svolge in seguito un'interpellanza sui clericali e

sui monarchici, che, avendo partecipato al complotto bulangista, non
furono processati.
PARIG ,2 3, - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -

Paschal-Grousset, svolgendo la sua interpellanza, dice che, so il Go-
verno non voleva processare i colpevoli, doveva accordare Pamnistía

generale chiesta alla vigilia delle vacanze parlamentari. Presenta quindi
un'ordine del giorno in questo senso.

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde che l'Alta Corte del

suffragio universale si è pronunziata sull'impresa bulangista e che non

è 11 caso che 11 Governo ci torni sopra. Quanto all'amnistia se coloro,
in cui favore era chiesta, l'avessero meritata 11 Governo ne avrebbe

presa l'iniziativa.

Il sig. Dupuy termina dichiarando che non è stato mai prfgfoniero
della Destra. (Applausi alla Sinistra e al Centro - Rumori all'Estre-

ma Sinistra - Si grida: Amnistial Amnistia!).
L'ordine del giorno puro e semplice, accettato dal Governo, ap-

provato con 315 voti contro 155.

PIETROllURGO, 23. - Il Bollettino delle ore 10 di stamane sullo

stato di salute dello Czar dice:

« Lo Czar ha dormito meglio nella scorsa no.te. L'appetito de-.

bole. Le forze ed 11 movimento del cuore non sono migliorate. L'6de-

ma è aumentato. »
Firmati: « Leyden, Sacharjin, Ilirsch,

Popoff e Weljaminoff ».

PARIGI, 23. - Il Presidente della Repubblica, Casimir Périer, ha

visitato il laboratorio di Roux, inventore del siero antidifterico e l'I-

slituto antirabico Pasteur.

Il sig. Casimir Périer ha rimesso al sig. Roux la croco di common-

datore della Legion d'Onore.
BERNA, 23. - Contrariamente alle affermazioni di alcuni giornali,

nulla si sa ancora riguardo al successore del sig. Bavier, ministro

presso S. M. 11 Re d' Italia, che, con molto dispiacere dei circoli uffi-

ciali, mantiene le sue dimissioni. Si assicura che il Consiglio federale

si occuperà subito di tale nomina.
Il Dipartimento delle floanze, dopo proceduto ad un'inchiesta, smen-

tisce la voce che un'importante quantità di monete divisionali ita·-

liane sia stata introdotta nuovamente nella Svizzera occidentale.

COLONIA, 23. - La Kölnische Zeitung ha da Berlino:

« In seguito ad invito del Cancelliere, conte di Caprivi, domani

giungeranno qui i primi Ministri degli Stati Confederati, par discutere

i provvedimenti da provvedersi dal Governo impatiale per una più

energica repressione dei partiti sovversivi. »
LONDRA, 21. - Dispacci annunziano che due torpediniero chines

furono distrutte sabato scorso, in seguito ad un'esplosione di mine

sottomarine presso Ta-ku.

PIETROBURGO, 24. - Il Bol!ettino delle ore 7 di iersera sullo stato

di salute dello Czar dice:

« Durante la giornata lo Czar ebbe un leggero stato comatoso e

leggert sintomi spasmodici, L'appetito fu r.igliore di ieri.
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Firmati: « Ley len, Sacharjin. Hirsch, PopolT e Weijaminoff. »
CilERBURGO, 24. - L'incrociatore Gabes é partito ieri nel pome-

riggio per 11 Madagascar.
Anche il Dumont-Durville partirà alla One della settimana per la

stessa destinazione.

TOLONA, 24. - L'incrociatore Dupetit-Thouars è partito ieri nel
pomeriggio per il Madagascar, dove trasporterà importanti approvvi-
glonamenti e seimila fucill Lebel.
LONDRA, 24. - L'Ambasciata russa ricevette notizie da Livadia

annunzisati che lo stato di salute dello Czar non fu leri molto favo-
revole.

PARIGI, 24. - Il Figaro pubblica il seguente dispaccio sullo stato
di saluto dello Czar:
« Odessa, martedl 11,30 pom.
« La catastrofe ò imminente.
< Lo Czar ð in uno stato di sonnolenza ».
LISBONA, 23. - Camera dei deputati. - Il Ministro della marina

dichiara che non vi ha nulla di nuovo a Lorenzo Marques.
SIIANGIIAI, 24. - La flotta chinese è partita per Wei IIai-Wei.
Secondo un dispaccio .li fonte utdciale chinese, vi fu, il 22 corr.,

a Wi-Ju una battaglia, nel'a quale i chinesi perdettero 4000 uomial,
ed i g apponesi si ritirarono, perdendone 3000.
PARIGI, 24 - Il Ministro della Corte imperiale di Russia, conte

Vorontsow Dachkow, ha diretto al Presidente del Sindacato della
stampa parig:na, sig. Edcardo IIervò, il seguento telegramma:
« Livadia, 23 ottobro ore 7,40 pom. - Sono incaricato dalla Cza-

rina di esprimere ai membri del Sindacato de!!a stampa parigina ed
al loro presidente quanto Sua Maestà sia stata commossa per il vosstro
telegramma e pel caldi auguri fatti pel ristabilimento in salute dello
Czar. »

Errata corrige. - Il dispaccio da Pietroburgo pubblicato nella
Gazzetta di ieri (pag. 5141), va così corretto.
PIETROBURGO, 22. - La principessa Alice d'Assia è giunta sta-

mane a S!mferopol, e vi fa ricevuta solennemente. S. A. prosegul
immediatamente alla volta di Livadia.

OSSEftVAZIONi HETEOROLOSICHE
fatto not R. osservatorio del co11egio Itomano

Il di 23 ottobre 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metil
49.6.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . 767.6

EmiditA relativa a mezzodi . . . . . . 55
Vento a me.zodi . . . . . .

E debo:issimo.
Cielo . . . . . . . . . , quasi sereno.

Massimo 21.°8.
Termometro centigrado . . . .

.Minimo 9.'0.

Pioggia in 24 ore: - -

Il 23 ottobre 1891.
In Europa pressione deercscento e piuttosto bassa sull'Irlando; a

749 in Lapponia, elevata intorno a 768 mm. nelle latitudini meri-
ilionali.
Valentia 748 mm.; Zurigo 765; Orano 709.
In.Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito: venti deboli o

cal(na quasi dovunque; qualche nebbia al Centro; temperatura leg-
germente diminuita.
Stamane: cielo qua e là nuvotoso ; maestro fresco al S. del conti-

mente, venti debollssimi altrove.
Barometro 766 mm. a Venezia, Lesina; a 768 mm. In Sardegna,

Ikma, Palerme.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli, specialmente del terzo quadranle; efelo

gencralmento sereno.

BOLI.ETTINO M,ETE9RICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI HETHOROLOGIA B GEODINA MICA

Roma, 23 ottobre 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELE A RE MS3Sim3 Minima

ore 8 ore 8
adh ti en pudai

Porto Maurizio , . 3¡4 coperto legg. mosso 21 9 11 1
Genova , . . . 314 coperto legg. mosso 18 2 1G 0
Kassa Carrara . , coperto mosso 16 5 11 2
Cuneo . . . . . 1¡2 coperto - 16 8 7 5
Torino. . , , . coperto - 16 3 10 5
Alessandria . . . nebbioso - 18 1 8 5
Novara. . . . . 1¡2 coperto - 17 9 8 8
Domodossola . . 1¡4 coperto - 15 8 6 2
Pavia . . . . , 1¡4 coperto - 20 4 8 7
Milano. . . . . 1¡2 coperto - 18 2 9 4
Sondrio . . . . 114 coperto - 16 4 8 2
Bergamo . . . , 114 coperto - 16 6 10 0
Brescia . . . . i¡4 coperto - 17 5 10 0
Cremona . . . . sereno - 18 5 9 6
Mantova . . . . 114 coperto - 18 6 10 0
Verona . . . . sereno - 20 0 9 6
Belluno . . . . 1¡4 coperto - 18 2 7 0
Udine . . . . . 314 coperto - 19 6 9 2
Treviso . . . . 112 coperto - 18 0 10 4
Venezia . . . . nebbioso calmo 17 3 10 4
Padova , . . . sereno - 18 8 8 8
Rovigo. . . . . 114 coperto - 18 4 9 5
Placenza . . . . 1¡4 coperto - 18 7 9 0
Parma . . . . . 112 coperto - 19 5 12 0
Reggio Emilia . . li4 coperto - 21 2 10 8
Modena . . . . 1(2 coperto - 20 4 9 9
Ferrara , . . . sereco - 10 5 10 6
Bologna . . . . sereno - 19 4 12 6
Ravenna . . . . sereno - 23 9 8 3
Foril . . . . . 1¡4 coperto - 20 8 15 0
Pesaro. . . . . sereno calmo 20 0 12 0
Ancona . . . . 114 coperto calmo 21 8 16 0
Urbino. . . . . 1¡4 coperto - 19 4 11 2
Macerata . . . . sereno - 22 3 13 7
Ascoll Plceno . . sereno - 22 6 13 8
Perugia . . . . 112 coperto - 19 7 10 8
Camerino. . . . 1,4 coperto - 19 4 11 4
Pisa. . . . . . coperto - 20 4 9 8
Livomo . . . . 1.2 coperto calmo 29 4 13 5
Firenze . . . . coperto - 19 0 10 6
Arezzo. . . . . nebbioso - 21 5 8 8
Siena . . . . . piovoso - 19 0 10 0
- Grosseto . . . . 114 coperto - 2õ 1 · 13 2
Roma

. . . . . sereno - 23 3 9 9
Teramo . . . , sereno - 24 4 16 3
Chieti . . . . . sereno - 21 8 9 6
Aquila . . . . . sereno - 21 0 8 5
Agnone . . . .

-
-

- -

Foggia. . . . . 3¡4 coperto - 27 1 15 0Bari. . . . . . 3¡4 coperto calmo 24 0 17 0Lecce . . . . . 3¡4 coperto - 27 5 18 0
Caserta . . . . nebbioso - 24 7 13 7
Napoli. . . . . sereno calmo 23 1 17 2
Benevento . . . Debbioso - 26 0 12 3
&vellino . . . . sereno - 21 2 11 4
Salerno . . . . - -

- -

Potenza . . . . 314 coperto - 23 2 16 0Cosenza . . . . 1¡2 coperto - 28 8 14 0Tidolo. . . . . nebbioso - 25 g gg g
Reggio Calabria . 1¡2 coperto mosso 25 8 20 0
Trapani , . . . coperto calmo 26 0 21 1
Palermo . . . . coperto mosso 28 2 15 4
Porto Empedocle . 3;4 coperto calmo 27 0 21 0
Caltanissetta . . , sereno

- 24 0 10 0
gessina . . . . 112 coperto mosso 24 9 20 9Catania . . . . 1¡4 coperto calmo 25 2 17 0
Siracusa . . . . 111 coperto calmo 27 7 18 8
Cagliari . , , . 1¡4 coperto calato 25 4 11 8gee•N . . . 1¡i coperto - 22 7 13 4
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IJSTB0 OFFICIAI.E della Borsa 4 Commercio di Roma del di 23 ottobre 1894.

Valore
PREZZ I

VALORI AbfxESSI PREZZI

gODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominalt

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Ned.

( luglio 96 -- -
in grida . . . . . . . . . . . . . . - - 90,17 118 . . . . . . . . . . . .

- ---

RENDITA 5 010
e - - garrida...... £0,15...... 9015 .i...... ........ --

e - - detta in cartelle da L. 50 a 200 90,2) . . . . . .
-
- , . . . . , , , , , , .

- -

daL.Sa25 ........ -- ........ ........
--

tottobregi - - (tagrida...,... ........ -- ........ ........
--

detta 8 010 <

s -- - f34grida...... ........ -- ........ ........ 54101)

a - --- Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . , , , , , , , , . .

98 50 8)

s - - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
. . .

.
. . .. .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . .

86 - 3)

» - - PrestitoRomanoBlount5010...... ........ -- ........ ........
98404)

igiugnoS4 - - a Rothschild.......... ........ -- ........ ........
10750

Obbilgazion! Manicipall e Credito Fendlarle cor.med.

I luglio 96 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 OIO . . . . . 2 . . . .
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . . - -

i ottobre Si 500 500 dette 4 010 in Emissione , , . . .
. . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . .
. . . . .

483 - 5)

• 500500 dette40¡OtaaSAEmissione ...... ..... .. -- ........ ........ 418-6)

i giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . .

. . . . . . , . . . . 497 -

tottobre94 500 500 m Cred.Fond.BancoS.Spirito. . . .
372

. . . . . .
372-

. .
. , , , . . , , . , , , . .

-..-7)

• 500 500 a a a Danoa Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

483 -

• 500500 m a e » » 4113010. ........ -- ........ .......,
480-

• 500 E00 s s a Banco di Sicilia . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . . - -

• 500500 a . » » diNapoli.... .. ..... -- ....... ........
--

• 500500 m a a OperediB.Paolo5010 . ...,....
-- ........ ........

--

500500 m > >dellIstItCrFond.4118:10 ......,. -- .... ... ........
486-

Azioni Strade Ferrate

i luglio $1 500 500 Az.1 Terr.e Meridionali . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

· · - • · · · · · · · . . . .
633 -

500500 m a Mediterranee.......; ........ -- ··...... ........
493-

i luglio 93 350 250 > • Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . • • •
- -

· • • •
• • • • • • • • • • •

iottotre96 500 500 m Palermo,Mar.Trap.iae3mEm. . . . , . . . .
-- • • • • • • • • • • • • •

t luglio es 500 500 m a della Sicilia . . . . .
.

. . . . • • • • $ - - • • • • • • • •

Azioni Banahe e Saaleti diverso

i gennaio94 1000 700 Az.i Banca d'Italia . . . . . . . . . . · • • • • • •
• ~

° • • •

igennaioSB 10001000 m > Romana : . . . . . . · · · • • • • • • • •
•~ • •

i luglio 95 300 800 a e Generale . . . . . . . · · ·
• • • • • • • •

- ... 42 41 112 . . . . . . .

I gennaio9i 500 500 e
·

s di Roma I . 2 : . . . • l . • • • • • • • •
- ""

• • • • • • '

i gennaioDB 8333 8338 e a Tiberina . . . . . . . . . . • • • • • • • • - " • • • •
• • • ' '

i ottobre 91 500 500 m a Industriale e Commerciale , , . . . . . . .
- -

• • • • • • • • • • • • • • •

i luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . . •
- - • • • • • • • • • • • • • . . 111-

i gennaioSB 500 500 a e di Credito Heridionale . .
¾ . . . . . . . - · ·

- -
- · • • • • • • • • • • • • • • " "

15 ottobre W 500 500 m a Anglo-Romana per FIlluminazione
di Roma col Gas od altri sistemi. . . . . I : :

.
--

. . . . . . . L . . . • • i • •
778 - 8)

i luglio N 500 500 a a Acqua Marcia . . . . 2 . . . . . . . . . . . .
- - . .

.
. . • · · · · • • • • • • 1693 -

i gennaioS3 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua .
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . . , 138 -

iluglio 93 500500 a e Immobiliare
......... ........

-- ........ .·......
Ei-

i gennaio98 150 150 > » dei Molini e Magazzini Generali . , , , , , , . .
- - . . . . .

. . . . . . . . . . .
40-

i gennaioSS 100 100 a a Telefoni ed App.i Riettriche . . . . , , . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . . . - -

( Rennaio90 500 300 e a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . . . 245-

i aprile 96 185 125 a » Anonima Tramway Omnibus : . . 2 . . . . . . . -
-

.
. . . . . . . . . . . . . . ,

165 -

i gennaioSO 150 150 e a Fondlaria Italiana . . . . . : ; . . . . . . , ; - - . . . . . . . . . . . I . • • •
-

t ottobre90 250 250 a a delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . , , . .
- - . . . . . . . . . . . •

T • • -

200 200 > a dei Materiali Lateri:i : : 1 2 . . . . . . . . .
- - . . . . . . . -

2 i • L • • • -

i luglio OS 500 500 m a Navigazione Generale Italiana : . . . . ; . . . . -
-

, . . . . . . . . . • 2 1 • T •
U -

i gennaioSO 250 250 m o Metallurgica Italiana . . , ; ; . . . .
; . . .

- - . . . . . . . • I I • I • • •
40-

i gennaio95 550 850 a e della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . . . .
- - . . . . . · . • • • I • • •

190-

i gennaioSO 100 100 s a Caoutchouc
.
; ¾ ; . . . . . .

; . . . . . .
- - . . . . . L • • T • I • • •

-

I gennaioSS 250 25C • » An. Piemontese di Elottricith . . . . . . . . ; .
- - • • l • • A

. • • •

ON 350 250 m o Risanamento di Napoll ; . : : : . 2 . . . ; . : - - • • • • • • I • T I i • E' -
* $50 550 m a diureditood'industriaEdilizia ! 2 : . : . .

; -- i . 2 ¾ 2 ¾ . . ; ¾ : . 2 : . : -••

1)etcoup 2.i,95-2)Id.L,2,fs113-3)Id.L.5,08it..I)Id,L,2ogtri..5)13.I.10-6) Id.I;il-") Id.L.F,47.-9Id.L.25.
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZl
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

File corrente Fine prossimo

Azlen! Sealetà Assloarazieal cor. xad.

t gennaioSB 100 too Az.i fondiaria - Incendio . . . . . . . . .

. . . . . 79 .

. suo tas » • - Tita . . . . . . . . .

- - · -

. . . .
. .

sig .

Obbligazioel diverse

i luglio 94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88--89.
. . . .

.
. .
••

•
- · · $75 --

i luglio 93 1000 1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . . . . .

- -
.

,

, 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . .
. .
- -

. • • -
. . . . .

.

dio
-

> ottobre 94 500 500 • Boc. Immobiliare
. . . . .

. . . . . -

. . . .
- -

- - - - .
. . . . . .

. . ,
261 -

, 250250 m > » 40¡O ...... .. .....
----

•·•·-• ........ 110...

, 500500 m a AcquaMarcia........ . ......

--
·---.. ........ 502-

, 500 500 • • RS. FF. Meridionali
.
. . . .

.
. . . .

- -

i luglio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia
.
. . .

.
. . . . .

- -

i ottobre 94 500 500 * * FF. Sarde nuova Bruissione 3 . . . . . . .
;

. .

- -

, 300 300 m » FF. Palermo Mar, Trap. I. 8. (oro). . . . . . . .
.-. -

. .

2 luglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna .
.

. . . . . . . .

- -

, 250 250 > w FF. Napoli-Ottajano (5 OIO oro) .
. . . . . .

- -

. 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
. . . . . . . . . . .

- -

Titell a Gustazione Speolain

a ottobre gi 25 95 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .
- -

. . . .

INFORNAZIONI TELEGRAFICHE
sul corto del cambi trasm35Ee dai aindacati delle B

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI orse di

Fluxzz Gznova Etum Neoll Tomme

S 1|, Feincia . . . 90 giorni .
- - 107 80 - - .....

Parigi . . . Châque . , 108 45 40 -- - 108 40 108 40 42 108 40 -
- 108 5

g Londra . . . . 90 giorn! .
- - 27 09 ½ 27 13 - ... -

3

> . . . . Cheque . .
27 24 - - - - 27 25 27 26 -- -- 2 30

Vienna-Trieste .
90 giorni . -

- - - - -
- - .... ...

Germania . . . Chôque . .
- - -

- - - 133 60 75 133 7õ - -- 134 10

Rtsposta dei premi , .
29 ottobre Compensezione . . .

30 ottobre

Sconto di Banca 5 I */, - Interessi sulle Antielpazioni
Pressi di Compensaslone. 29 > Liquidazione . . . . 31 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELL FINE SETTEMBRE 1894
Undia ds! curs! del Casselidate itsilans a osatanti

M. soc. Tramway omnibus. 160 - asile Varls Bersa del Regne
Rendita 5 g . , , . . , 90 85 » » Molini Mag. Gen. . 62 -

detta 8 7 . . . . . .
56 50 > > Immobiliare . . . 30 -

Prestito Rothschild 6 g . .
107 50 > > Fond. Italiana . .

-

22 ottobre 1894.

Obbt. Città di Roma 4 g , . 425 - > > Min. Antimonio . .
- - Consolidato 5 2

Cred. Fond. S. Spirito . 387 - > > Mat. Laterlzi . . . 20 - • • • • • • • • . . . . .
L. 90 266

B. Nazion. . 480 - > > Navig. Gen. ItaL . 250 - Consolidato 5 °/, senza la cedola del semes. In corso. > 88 096
.
478 - > > Metallurgica Ital. . 40 - Consolidato 3 /, , nominale -

. Ferr•. Meridional! . . . 630 - > > Piccola Borsa . ,
192 - Consolidato 3 '

senza cedo
• • • • • • • . > o3 962

Mediterranee . .
480 - > > Caoutchouc . . .

- -
t. la, nominale · · · . » 52 712

Banca Nazionale . . . 755 - * > An. Piem. di Elettr. -- -

Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 22 - 11 Presidente

Generale . . .
40 - > > Cred. Ind. Edilizia ·

- - R. TITTONI.

Banco •11 Roma . . . 150 - e > Fondiaria Incendio. 77 -

anca Tiberina . . . . 15 - > > > Vita . . 216 -

Soc. Industriale . . . (35 - > Ferr. Sarde . . . . . 268 -

Cad. Afobiliara . , .120 - Obb. Soc. Immob. 5 7, . . 270 - Fer il Sindaco: ETTORE STICII.
Gas . . , , . , 815 - > > > 4 /, . . 112 -

Acqua Marcig , , 11 - > > Ferrov:añe . . , 275 -
Condotte d'acque 124 - > Veit. NapolaOttgano . 170 --

Yiflo: II Deputato di Borta: EVARISTO GARR0NI.
Gen. Uluminazione

.
29 - > > del Tirreno . . 485 -

Gerente respon&¢Uile: l'numo \ÌAPFAELE,


